
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
23 Febbraio 2019



SABATO 23 FEBBRAIO 2019

primo piano .29

Agricoltura, la protesta c’è ma non si vede
Solo politici e sigle sindacali alla manifestazione in piazza con poche decine di addetti ai lavori

GIUSEPPE LA LOTA

Le sigle che hanno organizzato la
manifestazione c’erano tutte, ma la
scarsa presenza di produttori di lat-
te e formaggi e di agricoltori non
giustifica neanche l’ingente spiega-
mento di forze dell’ordine sotto le
colonne del teatro. Nel giorno in cui
al mercato di Vittoria il pomodori-
no, la melanzana e la zucchina sono
scesi a 50 centesimi. I soli ortaggi
che vanno oltre l’euro, i cetrioli e i
peperoni di prima raccolta. Ma per-
ché ce ne sono pochi.

Giovedì mattina sono stati river-
sato 300 litri di latte vicino all’ex
campo di concentramento davanti
agli agenti in assetto antisommossa
e ieri sera l’ex pastore Angelo Blan-
co ha portato tre forme di pecorino
in piazza. Per dirci che “il prezzo del
latte è ancora troppo basso, da 40 a
70 centesimi al litro, e si dovrebbe
vendere almeno a un euro per co-
prire le spese e guadagnare qualco-
sa. Così come è un delitto regalare il
pecorino e l’agnello a 2 a 3 euro
mentre al supermarket il consuma-
tore lo paga a 17 euro al chilo”.

Insomma, nonostante l’accorato
richiamo alla partecipazione da
parte degli instancabili Francesco
Aiello (Tavolo verde Sicilia), Rosario
Rinaudo (Mda), Maurizio Ciaculli
(Riscatto) e Gaetano Malannino

(Altragricoltura), la categoria dei
veri agricoltori latita. La manifesta-
zione ha incassato la solidarietà di
Cesare Campailla (Sorgi Vittoria),
Giuseppe Nicastro, leader di ciò che
rimane del Pd, di Nello Dipasquale,
sceso da Ragusa per l’evento, di Pip-
po Re, storico rappresentate del
M5S, di Luigi Melilli, primo coordi-
natore della Lega a Vittoria. La Sici-
lia non è la Francia, dove i gilet han-
no quasi fatto dimettere Macron, e

nemmeno la Sardegna, dove i pa-
stori hanno riempito l’isola di latte
a due settimane dal voto regiona-
le.

Qui i produttori soffrono la crisi in
silenzio, standosene a casa e dele-
gando politici e sigle sindacali la lo-
ro rappresentanza in piazza. Un
motivo ci sarà se ieri sera Francesco
Aiello, il primo a parlare sul palco, ci
ha ricordato le stesse rivendicazio-
ni anticrisi che vengono esposte o-

gni qualvolta va in scena la protesta
agricola. Basterebbe realizzare 8
punti per dare scacco matto alla cri-
si dell’intero settore agricolo e zoo-
tecnico.

Aiello, Ciaculli e Rinaudo li elen-
cano velocemente. Primo, ricono-
scimento dello stato di crisi del set-
tore. Moratoria dei debiti e garanzia
del prezzo minimo, non inferiore al
costo reale di produzione; secondo,
Norme di salvaguardia e revisione

Vittoria. A Fanello pomodori, melanzane e zucchine sono scesi a 50 centesimi
e il prezzo del latte è insufficiente non solo in Sardegna, ma qui si soffre in silenzio

IRRIDUCIBILI. In piazza del Popo-
lo ad arringare i presenti, Aiello,
Rinaudo, Ciaculli e Malannino che
ricordano le rivendicazioni.

degli accordi Euromediterranei;
banca dati nazionale e misure effi-
caci di controllo contro il tarocca-
mento delle produzioni agricole e
lattiero casearie: terzo, perequazio-
ne dei costi di produzione tra i Paesi
membri della Ue e uniformità degli
standard fitosanitari ai parametri
europei; quarto, agromafie, legalità
e bonifica della filiera agroalimen-
tare e legge sulla esposizione del
prezzo all’origine; quinto, nuovo
regolamento del mercato di Vitto-
ria a tutela dei produttori; sesto, ri-
forma della filiera agroalimentare e
del sistema degli interventi in agri-
coltura verso una nuova politica a-
graria in Europa; settimo, blocco
immediato delle aste giudiziarie;
ottavo, interventi a favore delle a-
ziende danneggiate da eventi cala-
mitosi dopo l’esclusione della Sici-
lia dai criteri adottati dal Governo
nazionale per i danni nelle regioni
del centro-nord. Escluso il punto 7
delle aste giudiziarie (problema
sorto dopo il suicidio di Giovanni
Guarascio), sono le stesse rivendi-
cazioni che si ripetono dai tempi
del governo Prodi per arrivare fino
al primo governo “gialloverde”.

“Organizzeremo altre manifesta-
zioni”, anticipa Maurizio Ciaculli,
tra i pochi che non s’arrendono e
sperano ancora che qualcosa possa
cambiare davvero.

E sui box al mercato
scadenza posticipata
«Dovremmo spendere
20.000 euro di bollini»
Il regolamento del bando per l’asse-
gnazione dei 74 box al mercato orto-
frutticolo di Vittoria sarà stato scritto
direttamente dal presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione Raf-
faele Cantone, massima garanzia di
trasparenza, imparzialità e legalità,
ma all’associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli non piace lo stes-
so. “Chi l’ha redatto- chiosa Filippo
Giombarresi, uno dei 74 posteggianti
storici di contrada Fanello - s’intende
poco di strutture mercatali. Un com-
missionario che vende merce per
conto dei produttori sulla base del-
l’andamento del mercato, quale pia-
no di sviluppo economico può pro-
grammare?”.

Le polemiche iniziali scattate al-
l’indomani della pubblicazione del
regolamento, hanno lasciato spazio

alla carta bollata. Infatti, come è noto,
l’associazione commissionari, pre-
sieduta da Gino Puccia, ha impugna-
to il regolamento ricorrendo al Tar
Catania attraverso l’avvocato Gian-
franco Fidone. Secondo indiscrezio-
ni, il Tar dovrebbe pronunciarsi al
termine dell’udienza fissata per il 27
febbraio. Il Tribunale amministrati-
vo dovrà decidere se rigettare il ri-
corso presentato dai commissionari
o mettere in discussione il bando.

Nell’attesa la commissione straor-
dinaria, al fine di consentire ai con-
correnti di adeguarsi a nuove pre-
scrizioni, ritenute opportune, ha de-
legato la direzione del settore Svi-
luppo economico a scrivere una de-
termina con la quale rinvia di 15
giorni la scadenza di presentazione
delle domande da parte dei concor-

renti. Se si è ritenuto apportare que-
ste nuove prescrizioni è probabile
che qualche incongruenza o man-
canza di chiarezza nella prima stesu-
ra del bando c’era. Grazie a questo
rinvio i concorrenti che intendono
partecipare all’assegnazione dei 74
box potranno presentare domanda
fino al primo aprile 2019.

La determina dirigenziale motiva il
rinvio con la necessità di apportare
chiarimenti esplicativi del bando,

specificamente all’articolo 5, con ri-
ferimento a 4 criteri. Il primo criterio
è quello “relativo alla dimensione a-
ziendale in termini di patrimonio
netto”; il secondo criterio è relativo
“all’anzianità di presenza presso un
mercato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”; il
terzo criterio è relativo “alla presen-
tazione di un progetto di sviluppo
commerciale di impresa, che asse-
gna un massimo di 10 punti”; il quar-

to criterio riguarda “la proposta di
soluzione di qualità in materia am-
bientale, sociale e del lavoro, massi-
mo 10 punti”.

Richieste di nuove prescrizioni che
non vanno a genio ai commissionari.
“Questo bando ha azzerato la storia
quarantennale del mercato - spiega
Filippo Giombarresi- La legge nazio-
nale 125 che regolamenta l’attività
dei mercati dice che bisogna salva-
guardare i rinnovi delle concessioni.
Il rischio è che chi è senza requisiti
resta e chi ce li ha esce. Siamo in pre-
senza di una guerra fratricida all’in-
terno della categoria. Ci chiedono
certificazioni ambientali che non si
possono fare. I box non sono nostri,
ma della Regione, pertanto non pos-
siamo modificarli”.

I commissionari per partecipare al
bando sono soggetti a spese di certi-
ficazioni non indifferenti. Ogni certi-
ficazione da presentare ha un costo
di circa mille e 500 euro, moltiplicate
per 5 si arriva circa 8 mila euro. Il co-
sto complessivo è stato calcolato in
circa 20 mila euro a partecipante.

Ricorso. Presentato al
Tar dall’associazione
dei concessionari. «Si
rischia una lotta
fratricida, così non va»

UN MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE CON I PRODUTTORI DI FORMAGGIO.

FERMA A POZZALLO
NAVE CARICA
DI GRANO DURO
È ancora ferma al porto di
Pozzallo la nave Vitosha con
otto mila tonnellate di grano
duro canadese. La nave,
battente bandiera maltese e
affidata ad una compagnia

bulgara, è approdata
giovedì, e subito sono
scattati i controlli del servizio
fitosanitario regionale. Prima
che il grano possa essere
destinato ai mulini della
provincia iblea, occorre la
certificazione di una tarsk
force composta dal Servizio
fitosanitario della Regione,
Corpo forestale, Ispettorato
centrale repressione frodi e
Sanità marittima. Sulla
questione è sceso in campo
direttamente il presidente
della Regione Nello
Musumeci che assicura
tolleranza zero nei confronti
di chi pensa di introdurre in
Sicilia merce non in regola,
specie se si tratta di prodotti
destinati all'alimentazione.
Sulla stessa linea l’assessore

all’agricoltura Edy Bandiera
che conferma come sui
prodotti agroalimentari in
import/export in Sicilia nel
2018 sono stati effettuati
oltre 1.300 controlli in porti,
aeroporti, Gdo, mercati
all'ingrosso e magazzini. Già
a Pozzallo, nel marzo del
2018, una nave con 5 mila
tonnellate di grano kazako
venne respinta dalle autorità
competenti. Dopo le
verifiche del caso, si appurò
che il grano non era idoneo
per l’alimentazione umana
perché presentava vistose ed
estese chiazze di muffa e di
umido.

C. RICCOTTI LA ROCCA

La crisi

LA POLEMICA
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«Riqualifichiamo
le periferie
con un piano
straordinario»

«Dobbiamo smettere di costruire pe-
riferie. Ormai le nostre città sono pie-
ne di questi luoghi dove il centro non è
più centro e la campagna non è ancora
campagna. Invece di continuare ad e-
spanderli così, dobbiamo intensifica-
re i nostri centri urbani, fecondando e
fertilizzando le periferie. Ovunque ci
sono grandi buchi neri da recuperare e
trasformare, in modo che questi sob-
borghi diventino luoghi di civiltà, e
non solo posti dove si va a dormire. Ca-
pisco che con i centri storici era più fa-
cile, perché sono fotogenici, ma anche
i sobborghi hanno la loro bellezza. La
bellezza dei desideri di milioni di es-
seri umani che li abitano, e dobbiamo
aiutarli a realizzare».

Così l’architetto e senatore Renzo
Piano affronta la questione delle peri-
ferie invitando a considerarne la stes-
sa tensione urbana che animano i cen-
tri storici già corazzati dalla loro iden-
tità. E alle periferie dei luoghi e della
città di Vittoria guarda Pippo Scuderi,

criticità che continuano ad essere se-
gnalate dai residenti e per i quali si
rende necessaria l’adozione di un Pia-
no straordinario per le periferie» sot-
tolinea Scuderi invitando la commis-
sione prefettizia ad affrontare la que-
stione. «So bene – sottolinea Scuderi –
che la commissione, per ovvie ragioni
di tempo, non può pianificare progetti
a lunga scadenza, strada che spetterà
alla politica, quando ci saranno le con-
dizioni, ma l’emergenza è comunque
da fronteggiare ora e non è più differi-
bile e pertanto vanno adottate misure
urgenti» precisa annotando la com-
plessità della periferia vittoriese.

«Per la loro vastità, sono complicate
da monitorare, nel senso che la pre-
senza di difficoltà di vario genere met-
te in luce tutta una serie di questioni
che possono risultare poco gestibili.
Eppure, il Comune ha il dovere di pro-
varci» precisa Scuderi puntando l’in -
dice sulla problematica della viabilità.
«Alla luce dei continui tragici episodi

ex consigliere comunale, proponendo
un piano straordinario per la riqualifi-
cazione. «Strade al buio, pavimenta-
zione dissestata, carenza di reti idri-
che e fognarie, assenza di marciapie-
di, spazzatura abbandonata lungo le
vie secondarie. Sono solo alcune delle

che si verificano, la questione viabilità
merita una considerazione particola-
re, che non può più passare sotto si-
lenzio. Sarebbe bene che la commis-
sione prefettizia istituisse un tavolo di
confronto con i rappresentanti delle
forze sociali, delle associazioni di ca-
tegoria, insomma con tutte le forze vi-

ve della società civile per tracciare un
elenco delle priorità. Soltanto così sa-
rà possibile sperare in una inversione
di tendenza che, al momento, sembra
difficile da prevedere» rimarcando la
necessità di adottare un «piano
straordinario delle periferie».

D. C.

Arriva dall’ex
consigliere
comunale Pippo
Scuderi la
proposta di un
piano per le
periferie

Appello. Scuderi: «Le
criticità sono troppe. Il
Comune intervenga»

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.41 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Truffa all’Enel: arrestati tre albanesi
Le indagini. I carabinieri hanno accertato la presenza
di contatori manomessi per eludere i consumi elettrici

NADIA D’AMATO

Continuano i servizi di controllo del
territorio, svolti dalla Compagnia
carabinieri di Vittoria, volti a contra-
stare i reati predatori ed in particola-
re i furti di energia elettrica e di ra-
me. In tale ambito sono state esegui-
te numerosi controlli e diverse per-
quisizioni veicolari e domiciliari. Al
termine di questa attività, i carabi-
nieri della Stazione di Scoglitti han-
no tratto in arresto, in flagranza del
reato di furto aggravato di energia e-
lettrica, tre cittadini albanesi.

Si tratta dei coniugi romeni Daniel
e Edmiralda Ceno, di 46 e 37 anni,
entrambi pregiudicati, ed un brac-
ciante agricolo di 30 anni, tutti do-
miciliati nel territorio del Comune di
Vittoria ed in particolare nella fra-
zione Scoglitti. In particolare, i mili-
tari dell’Arma, a seguito dei controlli
svolti insieme al personale specia-

lizzato dell’Enel, hanno accertato la
presenza di contatori dell’energia e-
lettrica manomessi al fine di eluder-
ne il reale consumo. Il danno erariale
complessivo stimato ammontereb-
be a 4.500 euro circa. Gli arrestati,
dopo le formalità di rito, sono stati
sottoposti agli arresti domiciliari

nelle le rispettive abitazioni, su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa. A Comiso, invece, i milita-
ri della locale Stazione hanno deferi-
to in stato di libertà per il reato di ri-
cettazione e violazione degli obbli-
ghi inerenti la Sorveglianza Specia-
le, Jacopo Verzeroli, 38 anni, poiché,
è stato sorpreso dai militari in com-
pagnia di un altro pregiudicato, ben-
ché sottoposto a sorveglianza spe-
ciale. Nel corso della perquisizione
domiciliare, gli stessi carabinieri
hanno trovato 60 kg di rame di pro-
venienza illecita che l’uomo aveva
nascosto all’interno di un’area di
pertinenza della propria abitazione.

Un reato, quello del furto di ener-
gia elettrica, sempre più diffuso
nell’area ipparina e non solo. Appe-
na lo scorso 13 febbraio i poliziotti
del locale Commissariato, insieme
al personale della Squadra Mobile,
hanno lavorato con il personale di
Enel Distribuzione ed individuato
due abitazioni che si erano allaccia-
te abusivamente alla linea elettrica
pubblica.

Da sinistra Daniel
e Edmiralda Ceno,

la coppia di
coniugi romeni

arrestati con un
bracciante
agricololo

L’INCIDENTE. Un
sinistro stradale
si è verificato
l’altra notte in
via Bologna an-
golo via Pisaca-
ne. Due auto-
vetture, per
cause in via di
accertamento,
sono entrate in
collisione. Due
le persone che
sono rimaste fe-
rite anche se in
maniera non
grave. Sul posto
sono intervenu-
ti i carabinieri
della locale Sta-
zione per i rilievi
del caso.

«Rifiuti, sembra che tutto cambi
ma la spazzatura ci sommerge»

DANIELA CITINO

Le immagini inviate da Fare Verde a
corredo della loro denuncia ambien-
tale dettata da una situazione emer-
genziale quanto a rifiuti appaiono co-
me radiografie impietose della siste-
matica distruzione del territorio ope-
rata da una parte dei nostri cittadini
anche se, a dire il vero, si fa veramen-
te fatica a chiamarli tali in quanto non
sembrano per nulla appartenere al
l’umano consorzio. E non solo perché
non rispettano la legge.

C’è qualcosa di più profondo e ter-
ribile nascosto tra le pieghe di quel
gesto “disumano”: non c’è speranza
nel futuro, ne’ proprio ne’ tantomeno
quello dei propri figli. C’è invece l’e-
donistico e superficiale sentimento
del tempo presente . Solo ora e solo
adesso. Per cui cosa potrà mai impor-
tare di quali possano essere gli effetti
di tanta barbarie? A tali concittadini è
sufficiente l’adesso: “ mi sono sbaraz-
zato dei miei rifiuti. Punto e basta”. La
denuncia posta in essere da Fare Ver-
de di Vittoria va verso un’analisi poli-
tica e sociale alla ricerca di soluzioni .
“ Mille proposte, sistemi innovativi di
raccolta differenziata, termovaloriz-
zatori, esperti e bandiere di ogni ge-
nere, par che tutto cambi ma invero
nulla si muove e il territorio siciliano
collassa invaso da montagne di spaz-
zatura “ sottolinea stigmatizzando il “
balletto delle responsabilità”. “ Si
prende tempo con puerili rimpalli di
responsabilità fra Regione ed enti lo-
cali ma l’indignazione di chi dovreb-
be invertire questo disastro econo-
mico e ambientale è sterile mai riso-
luta e viene assai più facile gettar la
spugna che lavare i panni. Inesistente

il contributo alla raccolta differenzia-
ta dei centri di compostaggio, solo
quattro funzionanti su venti nell’ Iso -
la, discariche al collasso senza un pia-
no progettuale e coordinato fra Co-
muni e Province per creare nuovi
centri di conferimento e centri di rac-
colta per la differenziata” annotano
gli ambientalisti vittoriesi enuncian-
do il loro punto di vista. “ Non bastano
sanzioni e ultimatum per risolvere

“l’emergenza rifiuti”se non viene
creato un circuito trasparente a sup-
porto dei Comuni e dei cittadini sici-
liani che debbono e vogliono tentare
una crescita culturale e civile del ter-
ritorio, cercando nei rifiuti risorse e-
conomiche e nuove possibilità di po-
sti di lavoro e non soluzioni emergen-
ziali nell’assoluto mancato rispetto
di qualsiasi regola proprio perché
“voluta emergenza” asserisce la ses-

sione vittoriese di Fare Verde focaliz-
zando anche il problema in chiave lo-
cale. “ Anche il nostro territorio, de-
nunciamo con rammarico noi di Fare
Verde Vittoria , non è esente da que-
sto scempio ambientale, dove nelle
campagne proliferano enormi disca-
riche a cielo aperto, spesso incendia-
te con emissione di diossina, penoso
scenario per la gente locale e biglietto
da visita infamante per chiunque

venga a visitare il nostro territorio a
discapito di sviluppo economico turi-
stico.Occorrono immediate soluzioni
e non è più tempo di rimandare, il Pia-
neta è allo stremo.Finché non avremo
chiara la consapevolezza che la no-
stra sopravvivenza è strettamente
correlata al buono stato di salute di
Madre Terra, avremo imboccato un
sentiero senza sbocco che inesorabil-
mente porterà noi tutti ad essere vit-
tima e carnefice di uno scempio che
non avrà eguali contro cui i nostri figli
nulla potranno se non maledire colo-
ro i quali potevano e son rimasti inet-
ti” annotano gli ambientalisti vitto-
riesi chiamando in causa ogni singolo

individuo perché in ognuno di noi
possa fiorire o rifiorire la speranza del
domani con il convincimento assolu-
to che il pianeta terra vada consegna-
to integro alle successive generazio-
ni. Non aspetto che il mio amico agi-
sca. Non osservo cosa fa il mio vicino.
Non confido in altrui generosità. Agi-
sco e nel mio agire incrocio le dita e
guardo avanti affinché un giorno non
abbia il rammarico di non averci pro-
vato” incalzano gli ambientalisti vit-
toriesi con l’auspicio di avere almeno
ridestato le coscienze civili e di riu-
scire a creare una rete virtuosa”.

Il sistema. «Centri
di compostaggio? Del
tutto inesistente il
contributo dato alla
raccolta differenziata»

LE MULTE. E in-
tanto continua-
no le sanzioni.
Martedi scorso,
la polizia Muni-
cipale ha posto
sotto sequestro
lungo la Statale
115 un terreno
utilizzato per
l'estrazione a-
busiva di sab-
bia e per la rac-
colta e lo smal-
timento di ri-
fiuti speciali
non pericolosi,
provenienti in
massima parte
da demolizio-
ne. Nell’ambito
delle stesse at-
tività ispettive,
gli agenti han-
no sequestrato,
in Contrada Bo-
scopiano, un'a-
rea adibita a
deposito incon-
trollato di rifiu-
ti provenienti
da demolizioni
edili, in viola-
zione degli arti-
coli 192 e 256
del decreto le-
gislativo
152/2006. Il re-
sponsabile é
stato denuncia-
to all' autorità
giudiziaria.

la proposta

In un dettagliato dossier fotografico la denuncia di «Fare ambiente»
Due delle
innumerevoli
immagini
contenute un
dossier che
denuncia
l’emergenza rifiuti

in breve
CAFFÈ LETTERARI
Ferrigno e le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento con
i Caffè letterari denominati
“AsSaggi d’Autore” organizzati da
“Donne a Sud”. Ieri sera Nella
Faraci e Lidia Ferrigno hanno
parlato di “Le donne nell'opera di
Lidia Ferrigno”. L’appuntamento
si è svolto nei locali della
biblioteca di genere di Donne a
Sud, in via Pier Paolo Pasolini.

VIABILITÀ E PARCHEGGI
Reset: «Riattivare le zone blu»

n.d.a.) L’associazione Reset
propone al Comune di Vittoria la
rimodulazione dei parcheggi
della città e la riattivazione delle
zone blu. “Siamo in fase di
completamento del progetto che
riguarda i parcheggi auto della
città - dichiara Alessandro
Mugnas, dell’Associazione
Politica Reset - che puntiamo a
consegnare entro e non oltre la
prossima settimana”.
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«Riqualifichiamo
le periferie
con un piano
straordinario»

«Dobbiamo smettere di costruire pe-
riferie. Ormai le nostre città sono pie-
ne di questi luoghi dove il centro non è
più centro e la campagna non è ancora
campagna. Invece di continuare ad e-
spanderli così, dobbiamo intensifica-
re i nostri centri urbani, fecondando e
fertilizzando le periferie. Ovunque ci
sono grandi buchi neri da recuperare e
trasformare, in modo che questi sob-
borghi diventino luoghi di civiltà, e
non solo posti dove si va a dormire. Ca-
pisco che con i centri storici era più fa-
cile, perché sono fotogenici, ma anche
i sobborghi hanno la loro bellezza. La
bellezza dei desideri di milioni di es-
seri umani che li abitano, e dobbiamo
aiutarli a realizzare».

Così l’architetto e senatore Renzo
Piano affronta la questione delle peri-
ferie invitando a considerarne la stes-
sa tensione urbana che animano i cen-
tri storici già corazzati dalla loro iden-
tità. E alle periferie dei luoghi e della
città di Vittoria guarda Pippo Scuderi,

criticità che continuano ad essere se-
gnalate dai residenti e per i quali si
rende necessaria l’adozione di un Pia-
no straordinario per le periferie» sot-
tolinea Scuderi invitando la commis-
sione prefettizia ad affrontare la que-
stione. «So bene – sottolinea Scuderi –
che la commissione, per ovvie ragioni
di tempo, non può pianificare progetti
a lunga scadenza, strada che spetterà
alla politica, quando ci saranno le con-
dizioni, ma l’emergenza è comunque
da fronteggiare ora e non è più differi-
bile e pertanto vanno adottate misure
urgenti» precisa annotando la com-
plessità della periferia vittoriese.

«Per la loro vastità, sono complicate
da monitorare, nel senso che la pre-
senza di difficoltà di vario genere met-
te in luce tutta una serie di questioni
che possono risultare poco gestibili.
Eppure, il Comune ha il dovere di pro-
varci» precisa Scuderi puntando l’in -
dice sulla problematica della viabilità.
«Alla luce dei continui tragici episodi

ex consigliere comunale, proponendo
un piano straordinario per la riqualifi-
cazione. «Strade al buio, pavimenta-
zione dissestata, carenza di reti idri-
che e fognarie, assenza di marciapie-
di, spazzatura abbandonata lungo le
vie secondarie. Sono solo alcune delle

che si verificano, la questione viabilità
merita una considerazione particola-
re, che non può più passare sotto si-
lenzio. Sarebbe bene che la commis-
sione prefettizia istituisse un tavolo di
confronto con i rappresentanti delle
forze sociali, delle associazioni di ca-
tegoria, insomma con tutte le forze vi-

ve della società civile per tracciare un
elenco delle priorità. Soltanto così sa-
rà possibile sperare in una inversione
di tendenza che, al momento, sembra
difficile da prevedere» rimarcando la
necessità di adottare un «piano
straordinario delle periferie».

D. C.

Arriva dall’ex
consigliere
comunale Pippo
Scuderi la
proposta di un
piano per le
periferie

Appello. Scuderi: «Le
criticità sono troppe. Il
Comune intervenga»

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.41 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Truffa all’Enel: arrestati tre albanesi
Le indagini. I carabinieri hanno accertato la presenza
di contatori manomessi per eludere i consumi elettrici

NADIA D’AMATO

Continuano i servizi di controllo del
territorio, svolti dalla Compagnia
carabinieri di Vittoria, volti a contra-
stare i reati predatori ed in particola-
re i furti di energia elettrica e di ra-
me. In tale ambito sono state esegui-
te numerosi controlli e diverse per-
quisizioni veicolari e domiciliari. Al
termine di questa attività, i carabi-
nieri della Stazione di Scoglitti han-
no tratto in arresto, in flagranza del
reato di furto aggravato di energia e-
lettrica, tre cittadini albanesi.

Si tratta dei coniugi romeni Daniel
e Edmiralda Ceno, di 46 e 37 anni,
entrambi pregiudicati, ed un brac-
ciante agricolo di 30 anni, tutti do-
miciliati nel territorio del Comune di
Vittoria ed in particolare nella fra-
zione Scoglitti. In particolare, i mili-
tari dell’Arma, a seguito dei controlli
svolti insieme al personale specia-

lizzato dell’Enel, hanno accertato la
presenza di contatori dell’energia e-
lettrica manomessi al fine di eluder-
ne il reale consumo. Il danno erariale
complessivo stimato ammontereb-
be a 4.500 euro circa. Gli arrestati,
dopo le formalità di rito, sono stati
sottoposti agli arresti domiciliari

nelle le rispettive abitazioni, su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa. A Comiso, invece, i milita-
ri della locale Stazione hanno deferi-
to in stato di libertà per il reato di ri-
cettazione e violazione degli obbli-
ghi inerenti la Sorveglianza Specia-
le, Jacopo Verzeroli, 38 anni, poiché,
è stato sorpreso dai militari in com-
pagnia di un altro pregiudicato, ben-
ché sottoposto a sorveglianza spe-
ciale. Nel corso della perquisizione
domiciliare, gli stessi carabinieri
hanno trovato 60 kg di rame di pro-
venienza illecita che l’uomo aveva
nascosto all’interno di un’area di
pertinenza della propria abitazione.

Un reato, quello del furto di ener-
gia elettrica, sempre più diffuso
nell’area ipparina e non solo. Appe-
na lo scorso 13 febbraio i poliziotti
del locale Commissariato, insieme
al personale della Squadra Mobile,
hanno lavorato con il personale di
Enel Distribuzione ed individuato
due abitazioni che si erano allaccia-
te abusivamente alla linea elettrica
pubblica.

Da sinistra Daniel
e Edmiralda Ceno,

la coppia di
coniugi romeni

arrestati con un
bracciante
agricololo

L’INCIDENTE. Un
sinistro stradale
si è verificato
l’altra notte in
via Bologna an-
golo via Pisaca-
ne. Due auto-
vetture, per
cause in via di
accertamento,
sono entrate in
collisione. Due
le persone che
sono rimaste fe-
rite anche se in
maniera non
grave. Sul posto
sono intervenu-
ti i carabinieri
della locale Sta-
zione per i rilievi
del caso.

«Rifiuti, sembra che tutto cambi
ma la spazzatura ci sommerge»

DANIELA CITINO

Le immagini inviate da Fare Verde a
corredo della loro denuncia ambien-
tale dettata da una situazione emer-
genziale quanto a rifiuti appaiono co-
me radiografie impietose della siste-
matica distruzione del territorio ope-
rata da una parte dei nostri cittadini
anche se, a dire il vero, si fa veramen-
te fatica a chiamarli tali in quanto non
sembrano per nulla appartenere al
l’umano consorzio. E non solo perché
non rispettano la legge.

C’è qualcosa di più profondo e ter-
ribile nascosto tra le pieghe di quel
gesto “disumano”: non c’è speranza
nel futuro, ne’ proprio ne’ tantomeno
quello dei propri figli. C’è invece l’e-
donistico e superficiale sentimento
del tempo presente . Solo ora e solo
adesso. Per cui cosa potrà mai impor-
tare di quali possano essere gli effetti
di tanta barbarie? A tali concittadini è
sufficiente l’adesso: “ mi sono sbaraz-
zato dei miei rifiuti. Punto e basta”. La
denuncia posta in essere da Fare Ver-
de di Vittoria va verso un’analisi poli-
tica e sociale alla ricerca di soluzioni .
“ Mille proposte, sistemi innovativi di
raccolta differenziata, termovaloriz-
zatori, esperti e bandiere di ogni ge-
nere, par che tutto cambi ma invero
nulla si muove e il territorio siciliano
collassa invaso da montagne di spaz-
zatura “ sottolinea stigmatizzando il “
balletto delle responsabilità”. “ Si
prende tempo con puerili rimpalli di
responsabilità fra Regione ed enti lo-
cali ma l’indignazione di chi dovreb-
be invertire questo disastro econo-
mico e ambientale è sterile mai riso-
luta e viene assai più facile gettar la
spugna che lavare i panni. Inesistente

il contributo alla raccolta differenzia-
ta dei centri di compostaggio, solo
quattro funzionanti su venti nell’ Iso -
la, discariche al collasso senza un pia-
no progettuale e coordinato fra Co-
muni e Province per creare nuovi
centri di conferimento e centri di rac-
colta per la differenziata” annotano
gli ambientalisti vittoriesi enuncian-
do il loro punto di vista. “ Non bastano
sanzioni e ultimatum per risolvere

“l’emergenza rifiuti”se non viene
creato un circuito trasparente a sup-
porto dei Comuni e dei cittadini sici-
liani che debbono e vogliono tentare
una crescita culturale e civile del ter-
ritorio, cercando nei rifiuti risorse e-
conomiche e nuove possibilità di po-
sti di lavoro e non soluzioni emergen-
ziali nell’assoluto mancato rispetto
di qualsiasi regola proprio perché
“voluta emergenza” asserisce la ses-

sione vittoriese di Fare Verde focaliz-
zando anche il problema in chiave lo-
cale. “ Anche il nostro territorio, de-
nunciamo con rammarico noi di Fare
Verde Vittoria , non è esente da que-
sto scempio ambientale, dove nelle
campagne proliferano enormi disca-
riche a cielo aperto, spesso incendia-
te con emissione di diossina, penoso
scenario per la gente locale e biglietto
da visita infamante per chiunque

venga a visitare il nostro territorio a
discapito di sviluppo economico turi-
stico.Occorrono immediate soluzioni
e non è più tempo di rimandare, il Pia-
neta è allo stremo.Finché non avremo
chiara la consapevolezza che la no-
stra sopravvivenza è strettamente
correlata al buono stato di salute di
Madre Terra, avremo imboccato un
sentiero senza sbocco che inesorabil-
mente porterà noi tutti ad essere vit-
tima e carnefice di uno scempio che
non avrà eguali contro cui i nostri figli
nulla potranno se non maledire colo-
ro i quali potevano e son rimasti inet-
ti” annotano gli ambientalisti vitto-
riesi chiamando in causa ogni singolo

individuo perché in ognuno di noi
possa fiorire o rifiorire la speranza del
domani con il convincimento assolu-
to che il pianeta terra vada consegna-
to integro alle successive generazio-
ni. Non aspetto che il mio amico agi-
sca. Non osservo cosa fa il mio vicino.
Non confido in altrui generosità. Agi-
sco e nel mio agire incrocio le dita e
guardo avanti affinché un giorno non
abbia il rammarico di non averci pro-
vato” incalzano gli ambientalisti vit-
toriesi con l’auspicio di avere almeno
ridestato le coscienze civili e di riu-
scire a creare una rete virtuosa”.

Il sistema. «Centri
di compostaggio? Del
tutto inesistente il
contributo dato alla
raccolta differenziata»

LE MULTE. E in-
tanto continua-
no le sanzioni.
Martedi scorso,
la polizia Muni-
cipale ha posto
sotto sequestro
lungo la Statale
115 un terreno
utilizzato per
l'estrazione a-
busiva di sab-
bia e per la rac-
colta e lo smal-
timento di ri-
fiuti speciali
non pericolosi,
provenienti in
massima parte
da demolizio-
ne. Nell’ambito
delle stesse at-
tività ispettive,
gli agenti han-
no sequestrato,
in Contrada Bo-
scopiano, un'a-
rea adibita a
deposito incon-
trollato di rifiu-
ti provenienti
da demolizioni
edili, in viola-
zione degli arti-
coli 192 e 256
del decreto le-
gislativo
152/2006. Il re-
sponsabile é
stato denuncia-
to all' autorità
giudiziaria.

la proposta

In un dettagliato dossier fotografico la denuncia di «Fare ambiente»
Due delle
innumerevoli
immagini
contenute un
dossier che
denuncia
l’emergenza rifiuti

in breve
CAFFÈ LETTERARI
Ferrigno e le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento con
i Caffè letterari denominati
“AsSaggi d’Autore” organizzati da
“Donne a Sud”. Ieri sera Nella
Faraci e Lidia Ferrigno hanno
parlato di “Le donne nell'opera di
Lidia Ferrigno”. L’appuntamento
si è svolto nei locali della
biblioteca di genere di Donne a
Sud, in via Pier Paolo Pasolini.

VIABILITÀ E PARCHEGGI
Reset: «Riattivare le zone blu»

n.d.a.) L’associazione Reset
propone al Comune di Vittoria la
rimodulazione dei parcheggi
della città e la riattivazione delle
zone blu. “Siamo in fase di
completamento del progetto che
riguarda i parcheggi auto della
città - dichiara Alessandro
Mugnas, dell’Associazione
Politica Reset - che puntiamo a
consegnare entro e non oltre la
prossima settimana”.
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«Riqualifichiamo
le periferie
con un piano
straordinario»

«Dobbiamo smettere di costruire pe-
riferie. Ormai le nostre città sono pie-
ne di questi luoghi dove il centro non è
più centro e la campagna non è ancora
campagna. Invece di continuare ad e-
spanderli così, dobbiamo intensifica-
re i nostri centri urbani, fecondando e
fertilizzando le periferie. Ovunque ci
sono grandi buchi neri da recuperare e
trasformare, in modo che questi sob-
borghi diventino luoghi di civiltà, e
non solo posti dove si va a dormire. Ca-
pisco che con i centri storici era più fa-
cile, perché sono fotogenici, ma anche
i sobborghi hanno la loro bellezza. La
bellezza dei desideri di milioni di es-
seri umani che li abitano, e dobbiamo
aiutarli a realizzare».

Così l’architetto e senatore Renzo
Piano affronta la questione delle peri-
ferie invitando a considerarne la stes-
sa tensione urbana che animano i cen-
tri storici già corazzati dalla loro iden-
tità. E alle periferie dei luoghi e della
città di Vittoria guarda Pippo Scuderi,

criticità che continuano ad essere se-
gnalate dai residenti e per i quali si
rende necessaria l’adozione di un Pia-
no straordinario per le periferie» sot-
tolinea Scuderi invitando la commis-
sione prefettizia ad affrontare la que-
stione. «So bene – sottolinea Scuderi –
che la commissione, per ovvie ragioni
di tempo, non può pianificare progetti
a lunga scadenza, strada che spetterà
alla politica, quando ci saranno le con-
dizioni, ma l’emergenza è comunque
da fronteggiare ora e non è più differi-
bile e pertanto vanno adottate misure
urgenti» precisa annotando la com-
plessità della periferia vittoriese.

«Per la loro vastità, sono complicate
da monitorare, nel senso che la pre-
senza di difficoltà di vario genere met-
te in luce tutta una serie di questioni
che possono risultare poco gestibili.
Eppure, il Comune ha il dovere di pro-
varci» precisa Scuderi puntando l’in -
dice sulla problematica della viabilità.
«Alla luce dei continui tragici episodi

ex consigliere comunale, proponendo
un piano straordinario per la riqualifi-
cazione. «Strade al buio, pavimenta-
zione dissestata, carenza di reti idri-
che e fognarie, assenza di marciapie-
di, spazzatura abbandonata lungo le
vie secondarie. Sono solo alcune delle

che si verificano, la questione viabilità
merita una considerazione particola-
re, che non può più passare sotto si-
lenzio. Sarebbe bene che la commis-
sione prefettizia istituisse un tavolo di
confronto con i rappresentanti delle
forze sociali, delle associazioni di ca-
tegoria, insomma con tutte le forze vi-

ve della società civile per tracciare un
elenco delle priorità. Soltanto così sa-
rà possibile sperare in una inversione
di tendenza che, al momento, sembra
difficile da prevedere» rimarcando la
necessità di adottare un «piano
straordinario delle periferie».

D. C.

Arriva dall’ex
consigliere
comunale Pippo
Scuderi la
proposta di un
piano per le
periferie

Appello. Scuderi: «Le
criticità sono troppe. Il
Comune intervenga»

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.41 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Truffa all’Enel: arrestati tre albanesi
Le indagini. I carabinieri hanno accertato la presenza
di contatori manomessi per eludere i consumi elettrici

NADIA D’AMATO

Continuano i servizi di controllo del
territorio, svolti dalla Compagnia
carabinieri di Vittoria, volti a contra-
stare i reati predatori ed in particola-
re i furti di energia elettrica e di ra-
me. In tale ambito sono state esegui-
te numerosi controlli e diverse per-
quisizioni veicolari e domiciliari. Al
termine di questa attività, i carabi-
nieri della Stazione di Scoglitti han-
no tratto in arresto, in flagranza del
reato di furto aggravato di energia e-
lettrica, tre cittadini albanesi.

Si tratta dei coniugi romeni Daniel
e Edmiralda Ceno, di 46 e 37 anni,
entrambi pregiudicati, ed un brac-
ciante agricolo di 30 anni, tutti do-
miciliati nel territorio del Comune di
Vittoria ed in particolare nella fra-
zione Scoglitti. In particolare, i mili-
tari dell’Arma, a seguito dei controlli
svolti insieme al personale specia-

lizzato dell’Enel, hanno accertato la
presenza di contatori dell’energia e-
lettrica manomessi al fine di eluder-
ne il reale consumo. Il danno erariale
complessivo stimato ammontereb-
be a 4.500 euro circa. Gli arrestati,
dopo le formalità di rito, sono stati
sottoposti agli arresti domiciliari

nelle le rispettive abitazioni, su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa. A Comiso, invece, i milita-
ri della locale Stazione hanno deferi-
to in stato di libertà per il reato di ri-
cettazione e violazione degli obbli-
ghi inerenti la Sorveglianza Specia-
le, Jacopo Verzeroli, 38 anni, poiché,
è stato sorpreso dai militari in com-
pagnia di un altro pregiudicato, ben-
ché sottoposto a sorveglianza spe-
ciale. Nel corso della perquisizione
domiciliare, gli stessi carabinieri
hanno trovato 60 kg di rame di pro-
venienza illecita che l’uomo aveva
nascosto all’interno di un’area di
pertinenza della propria abitazione.

Un reato, quello del furto di ener-
gia elettrica, sempre più diffuso
nell’area ipparina e non solo. Appe-
na lo scorso 13 febbraio i poliziotti
del locale Commissariato, insieme
al personale della Squadra Mobile,
hanno lavorato con il personale di
Enel Distribuzione ed individuato
due abitazioni che si erano allaccia-
te abusivamente alla linea elettrica
pubblica.

Da sinistra Daniel
e Edmiralda Ceno,

la coppia di
coniugi romeni

arrestati con un
bracciante
agricololo

L’INCIDENTE. Un
sinistro stradale
si è verificato
l’altra notte in
via Bologna an-
golo via Pisaca-
ne. Due auto-
vetture, per
cause in via di
accertamento,
sono entrate in
collisione. Due
le persone che
sono rimaste fe-
rite anche se in
maniera non
grave. Sul posto
sono intervenu-
ti i carabinieri
della locale Sta-
zione per i rilievi
del caso.

«Rifiuti, sembra che tutto cambi
ma la spazzatura ci sommerge»

DANIELA CITINO

Le immagini inviate da Fare Verde a
corredo della loro denuncia ambien-
tale dettata da una situazione emer-
genziale quanto a rifiuti appaiono co-
me radiografie impietose della siste-
matica distruzione del territorio ope-
rata da una parte dei nostri cittadini
anche se, a dire il vero, si fa veramen-
te fatica a chiamarli tali in quanto non
sembrano per nulla appartenere al
l’umano consorzio. E non solo perché
non rispettano la legge.

C’è qualcosa di più profondo e ter-
ribile nascosto tra le pieghe di quel
gesto “disumano”: non c’è speranza
nel futuro, ne’ proprio ne’ tantomeno
quello dei propri figli. C’è invece l’e-
donistico e superficiale sentimento
del tempo presente . Solo ora e solo
adesso. Per cui cosa potrà mai impor-
tare di quali possano essere gli effetti
di tanta barbarie? A tali concittadini è
sufficiente l’adesso: “ mi sono sbaraz-
zato dei miei rifiuti. Punto e basta”. La
denuncia posta in essere da Fare Ver-
de di Vittoria va verso un’analisi poli-
tica e sociale alla ricerca di soluzioni .
“ Mille proposte, sistemi innovativi di
raccolta differenziata, termovaloriz-
zatori, esperti e bandiere di ogni ge-
nere, par che tutto cambi ma invero
nulla si muove e il territorio siciliano
collassa invaso da montagne di spaz-
zatura “ sottolinea stigmatizzando il “
balletto delle responsabilità”. “ Si
prende tempo con puerili rimpalli di
responsabilità fra Regione ed enti lo-
cali ma l’indignazione di chi dovreb-
be invertire questo disastro econo-
mico e ambientale è sterile mai riso-
luta e viene assai più facile gettar la
spugna che lavare i panni. Inesistente

il contributo alla raccolta differenzia-
ta dei centri di compostaggio, solo
quattro funzionanti su venti nell’ Iso -
la, discariche al collasso senza un pia-
no progettuale e coordinato fra Co-
muni e Province per creare nuovi
centri di conferimento e centri di rac-
colta per la differenziata” annotano
gli ambientalisti vittoriesi enuncian-
do il loro punto di vista. “ Non bastano
sanzioni e ultimatum per risolvere

“l’emergenza rifiuti”se non viene
creato un circuito trasparente a sup-
porto dei Comuni e dei cittadini sici-
liani che debbono e vogliono tentare
una crescita culturale e civile del ter-
ritorio, cercando nei rifiuti risorse e-
conomiche e nuove possibilità di po-
sti di lavoro e non soluzioni emergen-
ziali nell’assoluto mancato rispetto
di qualsiasi regola proprio perché
“voluta emergenza” asserisce la ses-

sione vittoriese di Fare Verde focaliz-
zando anche il problema in chiave lo-
cale. “ Anche il nostro territorio, de-
nunciamo con rammarico noi di Fare
Verde Vittoria , non è esente da que-
sto scempio ambientale, dove nelle
campagne proliferano enormi disca-
riche a cielo aperto, spesso incendia-
te con emissione di diossina, penoso
scenario per la gente locale e biglietto
da visita infamante per chiunque

venga a visitare il nostro territorio a
discapito di sviluppo economico turi-
stico.Occorrono immediate soluzioni
e non è più tempo di rimandare, il Pia-
neta è allo stremo.Finché non avremo
chiara la consapevolezza che la no-
stra sopravvivenza è strettamente
correlata al buono stato di salute di
Madre Terra, avremo imboccato un
sentiero senza sbocco che inesorabil-
mente porterà noi tutti ad essere vit-
tima e carnefice di uno scempio che
non avrà eguali contro cui i nostri figli
nulla potranno se non maledire colo-
ro i quali potevano e son rimasti inet-
ti” annotano gli ambientalisti vitto-
riesi chiamando in causa ogni singolo

individuo perché in ognuno di noi
possa fiorire o rifiorire la speranza del
domani con il convincimento assolu-
to che il pianeta terra vada consegna-
to integro alle successive generazio-
ni. Non aspetto che il mio amico agi-
sca. Non osservo cosa fa il mio vicino.
Non confido in altrui generosità. Agi-
sco e nel mio agire incrocio le dita e
guardo avanti affinché un giorno non
abbia il rammarico di non averci pro-
vato” incalzano gli ambientalisti vit-
toriesi con l’auspicio di avere almeno
ridestato le coscienze civili e di riu-
scire a creare una rete virtuosa”.

Il sistema. «Centri
di compostaggio? Del
tutto inesistente il
contributo dato alla
raccolta differenziata»

LE MULTE. E in-
tanto continua-
no le sanzioni.
Martedi scorso,
la polizia Muni-
cipale ha posto
sotto sequestro
lungo la Statale
115 un terreno
utilizzato per
l'estrazione a-
busiva di sab-
bia e per la rac-
colta e lo smal-
timento di ri-
fiuti speciali
non pericolosi,
provenienti in
massima parte
da demolizio-
ne. Nell’ambito
delle stesse at-
tività ispettive,
gli agenti han-
no sequestrato,
in Contrada Bo-
scopiano, un'a-
rea adibita a
deposito incon-
trollato di rifiu-
ti provenienti
da demolizioni
edili, in viola-
zione degli arti-
coli 192 e 256
del decreto le-
gislativo
152/2006. Il re-
sponsabile é
stato denuncia-
to all' autorità
giudiziaria.

la proposta

In un dettagliato dossier fotografico la denuncia di «Fare ambiente»
Due delle
innumerevoli
immagini
contenute un
dossier che
denuncia
l’emergenza rifiuti

in breve
CAFFÈ LETTERARI
Ferrigno e le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento con
i Caffè letterari denominati
“AsSaggi d’Autore” organizzati da
“Donne a Sud”. Ieri sera Nella
Faraci e Lidia Ferrigno hanno
parlato di “Le donne nell'opera di
Lidia Ferrigno”. L’appuntamento
si è svolto nei locali della
biblioteca di genere di Donne a
Sud, in via Pier Paolo Pasolini.

VIABILITÀ E PARCHEGGI
Reset: «Riattivare le zone blu»

n.d.a.) L’associazione Reset
propone al Comune di Vittoria la
rimodulazione dei parcheggi
della città e la riattivazione delle
zone blu. “Siamo in fase di
completamento del progetto che
riguarda i parcheggi auto della
città - dichiara Alessandro
Mugnas, dell’Associazione
Politica Reset - che puntiamo a
consegnare entro e non oltre la
prossima settimana”.
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«Riqualifichiamo
le periferie
con un piano
straordinario»

«Dobbiamo smettere di costruire pe-
riferie. Ormai le nostre città sono pie-
ne di questi luoghi dove il centro non è
più centro e la campagna non è ancora
campagna. Invece di continuare ad e-
spanderli così, dobbiamo intensifica-
re i nostri centri urbani, fecondando e
fertilizzando le periferie. Ovunque ci
sono grandi buchi neri da recuperare e
trasformare, in modo che questi sob-
borghi diventino luoghi di civiltà, e
non solo posti dove si va a dormire. Ca-
pisco che con i centri storici era più fa-
cile, perché sono fotogenici, ma anche
i sobborghi hanno la loro bellezza. La
bellezza dei desideri di milioni di es-
seri umani che li abitano, e dobbiamo
aiutarli a realizzare».

Così l’architetto e senatore Renzo
Piano affronta la questione delle peri-
ferie invitando a considerarne la stes-
sa tensione urbana che animano i cen-
tri storici già corazzati dalla loro iden-
tità. E alle periferie dei luoghi e della
città di Vittoria guarda Pippo Scuderi,

criticità che continuano ad essere se-
gnalate dai residenti e per i quali si
rende necessaria l’adozione di un Pia-
no straordinario per le periferie» sot-
tolinea Scuderi invitando la commis-
sione prefettizia ad affrontare la que-
stione. «So bene – sottolinea Scuderi –
che la commissione, per ovvie ragioni
di tempo, non può pianificare progetti
a lunga scadenza, strada che spetterà
alla politica, quando ci saranno le con-
dizioni, ma l’emergenza è comunque
da fronteggiare ora e non è più differi-
bile e pertanto vanno adottate misure
urgenti» precisa annotando la com-
plessità della periferia vittoriese.

«Per la loro vastità, sono complicate
da monitorare, nel senso che la pre-
senza di difficoltà di vario genere met-
te in luce tutta una serie di questioni
che possono risultare poco gestibili.
Eppure, il Comune ha il dovere di pro-
varci» precisa Scuderi puntando l’in -
dice sulla problematica della viabilità.
«Alla luce dei continui tragici episodi

ex consigliere comunale, proponendo
un piano straordinario per la riqualifi-
cazione. «Strade al buio, pavimenta-
zione dissestata, carenza di reti idri-
che e fognarie, assenza di marciapie-
di, spazzatura abbandonata lungo le
vie secondarie. Sono solo alcune delle

che si verificano, la questione viabilità
merita una considerazione particola-
re, che non può più passare sotto si-
lenzio. Sarebbe bene che la commis-
sione prefettizia istituisse un tavolo di
confronto con i rappresentanti delle
forze sociali, delle associazioni di ca-
tegoria, insomma con tutte le forze vi-

ve della società civile per tracciare un
elenco delle priorità. Soltanto così sa-
rà possibile sperare in una inversione
di tendenza che, al momento, sembra
difficile da prevedere» rimarcando la
necessità di adottare un «piano
straordinario delle periferie».

D. C.

Arriva dall’ex
consigliere
comunale Pippo
Scuderi la
proposta di un
piano per le
periferie

Appello. Scuderi: «Le
criticità sono troppe. Il
Comune intervenga»

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.41 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Truffa all’Enel: arrestati tre albanesi
Le indagini. I carabinieri hanno accertato la presenza
di contatori manomessi per eludere i consumi elettrici

NADIA D’AMATO

Continuano i servizi di controllo del
territorio, svolti dalla Compagnia
carabinieri di Vittoria, volti a contra-
stare i reati predatori ed in particola-
re i furti di energia elettrica e di ra-
me. In tale ambito sono state esegui-
te numerosi controlli e diverse per-
quisizioni veicolari e domiciliari. Al
termine di questa attività, i carabi-
nieri della Stazione di Scoglitti han-
no tratto in arresto, in flagranza del
reato di furto aggravato di energia e-
lettrica, tre cittadini albanesi.

Si tratta dei coniugi romeni Daniel
e Edmiralda Ceno, di 46 e 37 anni,
entrambi pregiudicati, ed un brac-
ciante agricolo di 30 anni, tutti do-
miciliati nel territorio del Comune di
Vittoria ed in particolare nella fra-
zione Scoglitti. In particolare, i mili-
tari dell’Arma, a seguito dei controlli
svolti insieme al personale specia-

lizzato dell’Enel, hanno accertato la
presenza di contatori dell’energia e-
lettrica manomessi al fine di eluder-
ne il reale consumo. Il danno erariale
complessivo stimato ammontereb-
be a 4.500 euro circa. Gli arrestati,
dopo le formalità di rito, sono stati
sottoposti agli arresti domiciliari

nelle le rispettive abitazioni, su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa. A Comiso, invece, i milita-
ri della locale Stazione hanno deferi-
to in stato di libertà per il reato di ri-
cettazione e violazione degli obbli-
ghi inerenti la Sorveglianza Specia-
le, Jacopo Verzeroli, 38 anni, poiché,
è stato sorpreso dai militari in com-
pagnia di un altro pregiudicato, ben-
ché sottoposto a sorveglianza spe-
ciale. Nel corso della perquisizione
domiciliare, gli stessi carabinieri
hanno trovato 60 kg di rame di pro-
venienza illecita che l’uomo aveva
nascosto all’interno di un’area di
pertinenza della propria abitazione.

Un reato, quello del furto di ener-
gia elettrica, sempre più diffuso
nell’area ipparina e non solo. Appe-
na lo scorso 13 febbraio i poliziotti
del locale Commissariato, insieme
al personale della Squadra Mobile,
hanno lavorato con il personale di
Enel Distribuzione ed individuato
due abitazioni che si erano allaccia-
te abusivamente alla linea elettrica
pubblica.

Da sinistra Daniel
e Edmiralda Ceno,

la coppia di
coniugi romeni

arrestati con un
bracciante
agricololo

L’INCIDENTE. Un
sinistro stradale
si è verificato
l’altra notte in
via Bologna an-
golo via Pisaca-
ne. Due auto-
vetture, per
cause in via di
accertamento,
sono entrate in
collisione. Due
le persone che
sono rimaste fe-
rite anche se in
maniera non
grave. Sul posto
sono intervenu-
ti i carabinieri
della locale Sta-
zione per i rilievi
del caso.

«Rifiuti, sembra che tutto cambi
ma la spazzatura ci sommerge»

DANIELA CITINO

Le immagini inviate da Fare Verde a
corredo della loro denuncia ambien-
tale dettata da una situazione emer-
genziale quanto a rifiuti appaiono co-
me radiografie impietose della siste-
matica distruzione del territorio ope-
rata da una parte dei nostri cittadini
anche se, a dire il vero, si fa veramen-
te fatica a chiamarli tali in quanto non
sembrano per nulla appartenere al
l’umano consorzio. E non solo perché
non rispettano la legge.

C’è qualcosa di più profondo e ter-
ribile nascosto tra le pieghe di quel
gesto “disumano”: non c’è speranza
nel futuro, ne’ proprio ne’ tantomeno
quello dei propri figli. C’è invece l’e-
donistico e superficiale sentimento
del tempo presente . Solo ora e solo
adesso. Per cui cosa potrà mai impor-
tare di quali possano essere gli effetti
di tanta barbarie? A tali concittadini è
sufficiente l’adesso: “ mi sono sbaraz-
zato dei miei rifiuti. Punto e basta”. La
denuncia posta in essere da Fare Ver-
de di Vittoria va verso un’analisi poli-
tica e sociale alla ricerca di soluzioni .
“ Mille proposte, sistemi innovativi di
raccolta differenziata, termovaloriz-
zatori, esperti e bandiere di ogni ge-
nere, par che tutto cambi ma invero
nulla si muove e il territorio siciliano
collassa invaso da montagne di spaz-
zatura “ sottolinea stigmatizzando il “
balletto delle responsabilità”. “ Si
prende tempo con puerili rimpalli di
responsabilità fra Regione ed enti lo-
cali ma l’indignazione di chi dovreb-
be invertire questo disastro econo-
mico e ambientale è sterile mai riso-
luta e viene assai più facile gettar la
spugna che lavare i panni. Inesistente

il contributo alla raccolta differenzia-
ta dei centri di compostaggio, solo
quattro funzionanti su venti nell’ Iso -
la, discariche al collasso senza un pia-
no progettuale e coordinato fra Co-
muni e Province per creare nuovi
centri di conferimento e centri di rac-
colta per la differenziata” annotano
gli ambientalisti vittoriesi enuncian-
do il loro punto di vista. “ Non bastano
sanzioni e ultimatum per risolvere

“l’emergenza rifiuti”se non viene
creato un circuito trasparente a sup-
porto dei Comuni e dei cittadini sici-
liani che debbono e vogliono tentare
una crescita culturale e civile del ter-
ritorio, cercando nei rifiuti risorse e-
conomiche e nuove possibilità di po-
sti di lavoro e non soluzioni emergen-
ziali nell’assoluto mancato rispetto
di qualsiasi regola proprio perché
“voluta emergenza” asserisce la ses-

sione vittoriese di Fare Verde focaliz-
zando anche il problema in chiave lo-
cale. “ Anche il nostro territorio, de-
nunciamo con rammarico noi di Fare
Verde Vittoria , non è esente da que-
sto scempio ambientale, dove nelle
campagne proliferano enormi disca-
riche a cielo aperto, spesso incendia-
te con emissione di diossina, penoso
scenario per la gente locale e biglietto
da visita infamante per chiunque

venga a visitare il nostro territorio a
discapito di sviluppo economico turi-
stico.Occorrono immediate soluzioni
e non è più tempo di rimandare, il Pia-
neta è allo stremo.Finché non avremo
chiara la consapevolezza che la no-
stra sopravvivenza è strettamente
correlata al buono stato di salute di
Madre Terra, avremo imboccato un
sentiero senza sbocco che inesorabil-
mente porterà noi tutti ad essere vit-
tima e carnefice di uno scempio che
non avrà eguali contro cui i nostri figli
nulla potranno se non maledire colo-
ro i quali potevano e son rimasti inet-
ti” annotano gli ambientalisti vitto-
riesi chiamando in causa ogni singolo

individuo perché in ognuno di noi
possa fiorire o rifiorire la speranza del
domani con il convincimento assolu-
to che il pianeta terra vada consegna-
to integro alle successive generazio-
ni. Non aspetto che il mio amico agi-
sca. Non osservo cosa fa il mio vicino.
Non confido in altrui generosità. Agi-
sco e nel mio agire incrocio le dita e
guardo avanti affinché un giorno non
abbia il rammarico di non averci pro-
vato” incalzano gli ambientalisti vit-
toriesi con l’auspicio di avere almeno
ridestato le coscienze civili e di riu-
scire a creare una rete virtuosa”.

Il sistema. «Centri
di compostaggio? Del
tutto inesistente il
contributo dato alla
raccolta differenziata»

LE MULTE. E in-
tanto continua-
no le sanzioni.
Martedi scorso,
la polizia Muni-
cipale ha posto
sotto sequestro
lungo la Statale
115 un terreno
utilizzato per
l'estrazione a-
busiva di sab-
bia e per la rac-
colta e lo smal-
timento di ri-
fiuti speciali
non pericolosi,
provenienti in
massima parte
da demolizio-
ne. Nell’ambito
delle stesse at-
tività ispettive,
gli agenti han-
no sequestrato,
in Contrada Bo-
scopiano, un'a-
rea adibita a
deposito incon-
trollato di rifiu-
ti provenienti
da demolizioni
edili, in viola-
zione degli arti-
coli 192 e 256
del decreto le-
gislativo
152/2006. Il re-
sponsabile é
stato denuncia-
to all' autorità
giudiziaria.

la proposta

In un dettagliato dossier fotografico la denuncia di «Fare ambiente»
Due delle
innumerevoli
immagini
contenute un
dossier che
denuncia
l’emergenza rifiuti

in breve
CAFFÈ LETTERARI
Ferrigno e le donne nell’opera

n.d.a.) Nuovo appuntamento con
i Caffè letterari denominati
“AsSaggi d’Autore” organizzati da
“Donne a Sud”. Ieri sera Nella
Faraci e Lidia Ferrigno hanno
parlato di “Le donne nell'opera di
Lidia Ferrigno”. L’appuntamento
si è svolto nei locali della
biblioteca di genere di Donne a
Sud, in via Pier Paolo Pasolini.

VIABILITÀ E PARCHEGGI
Reset: «Riattivare le zone blu»

n.d.a.) L’associazione Reset
propone al Comune di Vittoria la
rimodulazione dei parcheggi
della città e la riattivazione delle
zone blu. “Siamo in fase di
completamento del progetto che
riguarda i parcheggi auto della
città - dichiara Alessandro
Mugnas, dell’Associazione
Politica Reset - che puntiamo a
consegnare entro e non oltre la
prossima settimana”.
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Comiso. Il Comune
e zero cani in canile
Al via il progetto

COMISO. Il sindaco di Comiso, Maria Rita
Schembari, nell'ambito del progetto “Zero ca-
ni in canile”, invita i cittadini a regolarizzare i
cani di proprietà, attraverso l'inserimento del
chip di riconoscimento previsto per legge.

A tale fine, sabato 9 marzo, dalle 9,30 alle
13.30, in collaborazione con l'Asp Ragusa,
l'associazione “Vita da Canile”, e con l'“Anpa-
na” di Comiso e Pedalino, presso i locali limi-
trofi al campo sportivo di via Cechov, a Comi-
so, e il successivo 13 aprile a Pedalino, presso

il Centro Culturale Esperia, sarà possibile mi-
crochippare gratuitamente il proprio cane, e-
sibendo il proprio documento di identità. L'i-
niziativa è riservata ai residenti del Comune
di Comiso.

Si ricorda, che il microchip, oltre a essere
obbligatorio per legge, permette, in caso di
smarrimento o furto del cane, di identificarlo
e ritrovarlo facilmente in maniera certa, ga-
rantendone la restituzione al legittimo pro-
prietario.

CHIARAMONTE

Carnevale, il 25 la presentazione
CHIARAMONTE. E’ in programma lunedì mattina alle 10,30 la conferenza
stampa di presentazione dell’edizione 2019 del Carnevale. A presiedere
i lavori il sindaco Sebastiano Gurrieri. Saranno presenti gli assessori
delegati e i componenti del comitato che si stanno occupando di orga-
nizzare l’evento.

La società che aiuterà l’aeroporto CHIARAMONTE GULFI

Alberghiero
il Comune
garantirà
la continuità

CHIARAMONTE. Grazie al tempesti-
vo intervento del sindaco, Seba-
stiano Gurrieri, è stato scongiu-
rato il rischio di mancata conti-
nuità didattica agli studenti del-
l’istituto alberghiero. L’ex Pro-
vincia di Ragusa ha dato disdetta
del contratto di locazione riguar-
dante i locali adibiti a cucine usu-
fruite dagli studenti della sede
distaccata di Chiaramonte Gulfi
del Principe Grimaldi. A riunirsi
attorno al tavolo il segretario co-
munale Antonino Maria Fortuna,
il dirigente scolastico Bartolo-
meo Saitta, e Giovanni Brullo,
docente dell’istituto. L’obiettivo
dell’Amministrazione è quello di
garantire il fondamentale diritto
allo studio, garantito costituzio-
nalmente, nella fattispecie agli
studenti dell’istituto in questio-
ne. Nel corso dell’incontro, infat-
ti l’importante obiettivo è stato
centrato tramite la decisione che
riguarda proprio il diretto inter-
vento dell’ente comunale nel
contratto di locazione dei locali
adibiti a cucine situati lungo il
corso Kennedy.

LUCIA FAVA

COMISO. Si compatta il fronte pubblico attorno
all’aeroporto di Comiso, con Soaco che va allar-
gandosi verso un territorio sempre più ampio.
Giovedì pomeriggio sono tornati a riunirsi al
Comune casmeneo i sindaci e gli amministra-
tori dei territori della catchment area dello
scalo per discutere della costituzione di una
Società consortile per azioni avente lo scopo
principale di favorire lo sviluppo e il sostegno
del territorio della provincia di Ragusa e, per-
tanto, delle attività economiche e delle infra-
strutture con particolare riferimento all'aero-
porto Pio La Torre. La riunione è un seguito del
primo incontro avvenuto lo scorso 9 novembre
nella stessa sede, alla presenza della deputa-
zione iblea e dell'assessore regionale Marco
Falcone.

“Si è trattato di una importante riunione che
ci ha visto attorno a un tavolo tecnico per dire,
anzitutto, che il territorio è presente e vuole
essere parte attiva dei processi di sviluppo eco-
nomico e sociale che lo riguardano – ha dichia-
rato il sindaco di Comiso Maria Rita Schembari
-. Da tutti i presenti è stato ribadito che l'aero-
porto di Comiso rappresenta l'imprescindibile
infrastruttura che ha permesso di superare la
marginalità territoriale di uno dei più bei terri-
tori della Sicilia. Un ringraziamento mi sembra
doveroso rivolgere ai colleghi presenti, che
hanno dimostrato interesse concreto a questo
progetto che prevede la costituzione di un
nuovo soggetto che possa interagire all'inter-
no di Soaco Spa nella gestione ottimale dell'ae-
roscalo comisano. Adesso ciascun Comune è
chiamato ad adempiere gli atti amministrativi
idonei affinché in tempi ragionevolmente bre-
vi si possa costituire questo nuovo soggetto
che avrà la forma di una società consortile”. La
Società consortile, che farà riferimento a solo il

35 per cento di quota pubblica di Soaco (il re-
stante 65 per cento è in mano a Intersac, oggi in
liquidazione, le cui quote sono al 60% di Sac e al
40% del gruppo Ciancio che intendeva vende-
re), potrà svolgere servizi di assistenza a terra e
vendita di servizi accessori al trasporto aereo e
compiere tutte le operazioni commerciali, in-
dustriali e finanziarie, mobiliari e immobiliari,
che il Consiglio d’amministrazione riterrà ne-
cessarie o utili. Sono intervenuti, oltre al primo
cittadino comisano, i sindaci Vincenzo Gian-
none (Scicli), Giovanni Spata (Mazzarrone),
Giuseppe Cassì (Ragusa), Sebastiano Gurrieri

(Chiaramonte Gulfi), il commissario del Libero
Consorzio di Ragusa Salvatore Piazza, i vicesin-
daci Sergio Gruttadauria (Caltagirone), Giorgio
Linguanti (Modica), gli assessori Rosario Ago-
sta (Pozzallo), Viviana Pitrolo (Scicli), Giovanni
Lamagna (Grammichele), Giuseppe Di Caro (A-
cate). Si va, quindi, verso la costituzione di
fronte pubblico sempre più ampio per il socio
di minoranza di Soaco che fa da contraltare al-
l’ipotesi di privatizzazione del socio privato a-
vanzata dalla Camera di Commercio del Sud
Est (socia di Sac che è socia a sua volta di Inter-
sac), che diventa sempre più tangibile.

La riunione
tenutasi a Comiso
per la creazione di

una società
consortile

costituita dai
Comuni dell’area

iblea e non solo
per supportare

l’aeroporto

Dirottati
sette voli
per la cenere
dell’Etna

Sette voli dirottati da
Catania e un volo
cancellato. Questo il
bilancio comisano di due
giorni di cenere vulcanica
che hanno reso
necessaria la chiusura
dello spazio areo su
Fontanarossa (mercoledì
e giovedì scorsi) e su
Comiso (solo il giovedì). E
se l’Etna fa le bizze, a
farne la spesa sono i
passeggeri, costretti nella
migliore delle ipotesi a un
viaggio più o meno per
raggiungere lo scalo di
destinazione. Sette i voli
dirottati al Pio La Torre
nella giornata di
mercoledì: 6 Alitalia e un
EasyJet proveniente da
Malpensa. Cancellato,
invece, il volo Ryanair da
Milano-Malpensa di
giovedì sera. Venerdì
mattina lo scalo ibleo è
stato aperto, la situazione
è ritornata alla normalità
ed è atterrato senza
problemi l’aeromobile
irlandese da Roma.

LA DENUNCIA DI UN IMPRENDITORE AGRICOLO DI SCICLI

«Ho pagato 15 mila euro all’Enel
e aspetto la fornitura da un anno»

Nel gennaio di
quest’anno,
intanto, l’azienda
ha piantato le
barbatelle: «Non
potevo
permettermi di
restare fermo un
altro anno. Non
posso bloccare
una azienda, mi
sono fidato della
bontà di chi sta
gestendo la
pratica». Senza
l’attivazione della
luce l’azienda non
può utilizzare
nemmeno
l’impianto di
irrigazione

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. Quasi 15 mila euro pagati oltre
un anno fa all’Enel per portare la cor-
rente elettrica in una azienda agrico-
la, ma lì la luce ancora non è arrivata.
Per i proprietari di una azienda agri-
cola di Scicli la richiesta di fornitura di
energia elettrica si è trasformata in
una odissea che ormai si protrae da
più di un anno. Tutto è cominciato e-
sattamente nel dicembre del 2017
quando l’azienda ha inoltrato al “Ser -
vizio elettrico nazionale” l’istanza per
poter garantire la fornitura di energia
elettrica nella sede del nuovo impian-
to che si trova in contrada Dammusi,
nella parte alta di Donnalucata. Il 19
dicembre del 2017 arriva la conferma
della presa in carico dell’istanza con i
riferimenti della pratica. “Verbal -
mente - afferma il proprietario - mi è

stato detto che per l’espletamento dei
lavori ci sarebbero voluti dai 4 ai 5 me-
si, tempi dovuti al fatto che l’impianto
avrebbe dovuto attraversare una
strada provinciale, quindi si sarebbe
dovuta attendere l’autorizzazione del
Libero consorzio”.

Una volta avviata la pratica, al pro-
prietario dell’azienda è stato fatto sal-
dare un bonifico di poco oltre 14 mila
euro per l’attivazione del servizio. “A
quel punto - conferma il titolare del-
l’impresa - rimango in attesa e, passati
i cinque mesi indicati, inizio a chiede-
re informazioni in merito”. Stando al
racconto dell’imprenditore le rispo-
ste sono state sempre molto evasive,
dalla necessità di attendere le auto-
rizzazioni del Libero Consorzio alla
carenza di personale prospettata dal
responsabile provinciale del servizio
di energia elettrica. Sull’autorizzazio -

ne provinciale, il titolare dell’azienda
agricola ha avuto conferme che la
stessa è rilasciata nel dicembre del
2018. Nel gennaio di quest’anno, in-
tanto, l’azienda ha provveduto a pian-
tare le barbatelle (di uva da tavola):
“Non potevo permettermi di restare
fermo un altro anno. Non posso bloc-
care una azienda, mi sono fidato della
bontà di chi sta gestendo la pratica”.
Senza l’attivazione della luce l’azien -
da non può utilizzare nemmeno l’im -
pianto di irrigazione e questo rappre-
senta un enorme problema. “Credo
non sia ammissibile - conclude l’im -
prendore - che ad oltre un anno dal
versamento di una somma considere-
vole, ancora non sono stati impiantati
nemmeno i tralicci e non si riescono
ad avere risposte esaustive in merito
ad una pratica che doveva essere e-
spletata nel giro di qualche mese”.

PROTESTA IL GRUPPO VIVIAMO CASUZZE

Ripascimento spiaggia
«Lavori fatti bene
ma la bonifica è al palo»
SANTA CROCE. L’intervento di ripasci-
mento di Casuzze incontra il placet
dei residenti. I casuzzari - almeno
coloro che hanno potuto esprimere
un parere tra comitati e social - guar-
dano di buon occhio l’operazione
che ha interessato la borgata nelle
ultime settimane, ma ammettono
che rimane sempre qualche perples-
sità. Il dubbio più grande resta uno:
la sabbia originaria, quella che già
sulla spiaggia c’era, è stata o no puli-
ta prima che fosse riversata in loco
quella prelevata dalla cava?

Il gruppo ViviAmo Casuzze è pron-
to a metterci nomi e facce per dire di
no, che la sabbia di Casuzze prima di
accogliere la nuova non è stata ripu-
lita. “Abbiamo prove fotografiche e
video, tutto rintracciabile nella no-
stra pagina Facebook – dice Rinaldo
Cappello, portavoce dell’associazio -

ne – in attesa dei risultati dell’Arpa,
del lavoro, per come lo abbiamo vi-
sto noi, siamo soddisfatti. Ma la
spiaggia andava prima pulita”. Pro-
segue Cappello: “Quando il sindaco
Giovanni Barone parlava di sabbia
pulita si riferiva probabilmente a
quella immessa col ripascimento,
ma a noi non risulta che si sia bonifi-
cato il sito – prosegue Cappello –
nulla da dire in merito al lavoro, fatto
ottimamente dalla ditta. Non dal-
l’amministrazione che con questo
lavoro non c’entra nulla perché l’o-
pera è stata appaltata in passato e
non con Barone. Resta il problema
della regimentazione delle acque
piovane. Il prossimo inverno la sab-
bia nuova verrà trascinata via dal
maltempo e tornerà in superficie
quella originale, sporca”.

ALESSIA CATAUDELLA

LA SPIAGGIA DI CASUZZE INTERESSATA DALL’AZIONE DI RIPASCIMENTO

I sindaci dei Comuni che guardano allo scalo compatteranno il fronte pubblico
tramite la creazione di una realtà consortile per svolgere servizi di assistenza

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Incardona,
via Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Bocchetti, via La
Grange 10, telefono
0932.961698. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII 85, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia, corso
Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino,
via Duca D’Aosta 22, telefono
0932.931244. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402
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